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Domani il Consiglio discute le quattro delibere 

A Napoli il Comune assume i giovani 
i 

per «millemestieri» utili alla città 
Se il provvedimento non incontrerà ostacoli, 3750 iscritti alle liste speciali contribuiranno a ri
qualificare i servizi — Addetti al patrimonio edilizio, alla lotta contro l'abusivismo, al traffico 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Comune di Na
poli si ammoderna, affila ul
teriormente le sue armi. Lo 
fa, anche questa volta, con 
l'aiuto dei giovani del preav
viamento. e di una legge che 
molti hanno già seppellito. 

Entro febbraio, se governo 
e Regione rispetteranno gli 
impegni, l'amministrazione 
assumerà — per chiama
ta numerica, cioè nel pieno 
rispetto delle graduatone — 
altri 3750 iscritti alle liste 
speciali, oltre ai 900 già chia
mati nel gennaio dello scorso 
anno. I provvedimenti — quat
tro delibere per altrettanti 
progetti — sono già passati 
in giunta e saranno discussi 
domani stesso dal consiglio 
comunale. La notizia l'hanno 
data ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il compa
gno Antonio Scippa, assesso
re al bilancio e il sindaco 
Valenzi. 

L'obiettivo è di riqualifica
re alcuni importanti servizi e 
di introdurne di nuovi. 

Un po' quello che è stato 
già avviato con i 9 concor
si che saranno espletati nel
l'arco dei prossimi mesi. Al 
tre 2.000 assunzioni (con le 
quali non si supera il tetto 
massimo fissato per l'organi
co comunale) indispensabili 
per aprire scuole ed asili ni
do. per far scorrere meglio 
il traffico, per rafforzare gli 
uffici tecnici. E un po', anche 

" quello che è stato già fatto 
con 1 900 assunti l'anno 
scorso. 

Grazie a loro sono Mate ul
timate 201 pratiche per abu
si edilizi, per comnle.ssivi 150 
mila metri cubi di cemento. 
Gli abusivi dovranno ora 
sborsare, come multa, circa 
30 milioni che verranno desti 
nati ad opere di urbanizza
zione. Sempre i giovani del 
preavviamento hanno aggior
nato l'inventario dei beni co 
•mimali, sospeso nel '63. Più 
di 11.000 vani, della gran par
te dei quali si ignorava addi
rittura l'esistenza, sono sta
ti così recuperati. 

Sono solo esempi, scelti nel 
mucchio delle cifre fornite 
ieri. Bastano, però, a confer
mare che il ricorso al preav
viamento non è ispirato da 
nessuna logica assistenzia
le. TI Comune ne guadagna 
non .solo in nuove fpntrafr» 
->"1 hilanr'o. ma anche in ef-
f'cicn'a. E' su onesta stra
da che si continuerà, ri
spondendo anche alla crescen
te domanda dì un lavoro «di
verso». socialmente utile, CO
TI'1 si dice, che tcn'i t\ r^ni 
bfare. a rendere più vivibi
le mjpcfa città. 

Seicento ragazze, ad esem
pio. saranno impegnate nel 
progetto di' assistenza domi
ciliare agli anziani. Saranno 
i consigli di quartiere ad or
ganizzare concretamente il la
voro. a scegliere secondo pre
cisi cr'teri chi e come assi
stere. Per gli anziani, a Na
poli. non è stato m^i fatto 
P;ù di tanto. Nel '75 furono 
solo 300 nuelli che andarono 
in vacanza a spese del Co
mune. Le cose sono cambia
te solo con l'amministrazione 
di sinistra. Nel '77 i sogeior-

_ ni al mare, in monta P«a e in 
case di cura furono 1.860. 2 000 
nell'anno successivo e circa 
3 000 nuest'anno Ora si po
trà organizzare anche un ser
vizio di assistenza duraturo. 
non più limitato ai mesi esti
vi. E dagli anziani ai giovani. 
a: bambini. Per loro saranno 
recuperati tutti gli spazi ver 
dì sopravvissuti alla specula 
zione. anche quelli non di prò 
prietà del Comune, come la 
Mostra d'Oltremare, quella 
che nel '76. ospitò il festival 
nazionale deWUmfà. e l'im
menso bosco di Capodimontc. 

.A 1300 giovani verrà assegna 
• to il compito di ripulirli, di 

attrezzarli con strutture spor
tive e parchi giochi, di custo
dirli. 

Altri 1.150 ragazzi, invece. 
saranno dividi in 20 squadre. 
quanti sono i quartieri di Na 
poli, e a turno spazzeranno 
e disinfetteranno le strade di 
tutta la città. Si rilancerà e 
potenzierà. in sostanza, l'ope
razione «Napoli pulita». 
quando per una volta al me
se si concentravano gran par 
te dei netturbini e degli auto
mezzi della N.U. in un solo 
quartiere, per un ripulisti ge
nerale. 

Ma il progetto più indicati 
vo e sofisticato è forse l'ul 

" timo. Vedrà all'opera altri 
700 giovani. Alcuni daranno 

- una mano ai vigili urbani nel 
regolare il caotico traffico cit 
tadino e ai giovani già im
pegnati nella lotta all'abusi 
vismo (ci sono ancora %7 
pratiche da espletare). Altri. 
invece, daranno del filo da 
torcere agli evasori fisculi. 

* Dovranno fare accertamenti. 
- passare al setaccio montagne 

di carte, organizzare ricer 
che negli archivi... Un lavoro 
« oscuro », forse: ma di cui 

c'è ancora tanto bisogno, no
nostante i passi avanti fatti 
in questi ultimi anni. 

Nel '78 la riscossione delle 
tasse ha fruttato al Comune 
di Napoli 12 miliardi e mez
zo. K' la cifra più alta che 
sia mai stuta raggiunta, an
che se in passato c'erano 
maggiori tributi. I nuovi as
sunti saranno gli « 007 » del 
consiglio tributario, un nuo

vo organismo che il Comune 
sta per istituire proprio per 
intensificare la lotta all'eva
sione. Male che vada — nel 
prossimo anno — dovrebbero 
assicurare che almeno sei mi
liardi non prendano il volo. 

« Con questi 4 progetti, del 
costo complessivo di 28 mi
liardi — ha detto ieri il com
pagno Scippa — facciamo la 
nostra parte por una diffusa 

e corretta applicazione della 
legge sul lavoro giovanile. 

Solo nelle casse della Re
gione Campania ci sono an
cora altri 100 miliardi da uti
lizzare ed altri 400 in quelle 
del governo. Se si tiene conto, 
inoltre, che i giovani avviati 
nelle amministrazioni pubbli
che di tutto il paese sono so 
lo 28 000. appariranno chiari 

i gli sforzi compiuti dal Comu

ne di Napoli. Ora — ha con
cluso Scippa — è tempo che 
anche gli altri facciano la lo
ro parte. E tanto per comin
ciare il governo — così come 
chiedono i comunisti — po
trebbe utilizzare qui a Napo
li e nel Mezzogiorno tutti i 
fondi residui del preavvia
mento. 

Marco Demarco 

H procuratore generale Bartolomei 

Il supercensore 
o r a a t t a c c a 

la legge 
su l l ' abor to 

Un collocamento 
marca de 

che non può 
reggere più 

NAPOLI — C'è voluta tutta la carica di lotta del movi
mento operaio, dei disoccupati, dei giovani, per costrin
gere il ministro Scotti ad accelerare i tempi della riforma 
del collocamento. 

Al sindaco Valenzi ha Infatti annunciato che cine 
derà la procura d'urgenza, per la discussione in Parla 
mento di questo scottante problema. 

Di riformare gli uffici del lavoro e di avviare subito 
una fase di sperimentazione nelle città più « calde », se 
ne parla ormai da anni. Ma nessun passo avanti è stato 
finora fatto. Le ragioni? Nco è difficile immaginarle: 
cambiare l'attuale sistema degli avviamenti al lavoro, 
introdurre elementi di rigore ed efficienza, imporre il 
rispetto delle graduatorie, significa far « saltare » una 
fetta consistente del sistema di potere de, basata es 
senzialmente sull'uso strumentale e clientelare del col 
locamento. Questo spiega la tenacia con cui si è tentato 
di lasciare tutto com'è. 

Che poi le sollecitazioni più consistenti per la riforma 

(ultima le dimissioni del rappresentanti sindacali dalle 
commissioni del collocamento) siano venute proprio da 
Napoli, non c'è da meravigliarsi. 

E' qui, tra le migliaia e migliaia di disoccupati di 
questa città, che l'intreccio perverso tra clientelismo e 
inadeguatezza dell'ufficio del lavoro, ha provocato gli 
effetti più devastanti. 

Ogni anno — a Napoli e in Campania — più di 20.000 
assunzioni non passano per il collocamento. Altrettanti 
disoccupati, in lista di attesa da «sempre», si vedeno 
oosi scavalcare a pie' pari. E dietro molte delle assrn 
zioni « legali », si nascondono invece giochetti e mano 
vre di ogni tipo. Basta pensare che non esiste una gra 
duatoria generale, ma ben 25 sottoliste (tante ne prevede 
la «smorfia» del ministero, vecchia di trent'anni). Ed 
ogni sottolista è poi divisa in « gruppi » e « sottogrup 
pi », fino a prevedere le qualifiche professionali più 
strane e particolari. Solo procedendo ad una serie di 
moltiplicazioni successive si potrebbe arrivare al numero 
esatto delle graduatorie. Di sicuro superano il centi 
naio. Questo vuol dire che basta mettersi d'accordo con 
l'imprenditore che vuole assumere, scegliere la sottoli 
sta più « vuota » e risultare così tra i primi. Tutto « le 
gale », dunque, ma solo apparentemente. Ed è solo uno 
dei trucchi inventati per raggirare la stragrande maggio 
ranza dei disoccupati. 

La riforma dovrà chiudere definitivamente questo ca 
pitolo. Ma non pare che vada ancora in questa dire 
zione il disegno di legge che il ministro Scotti ha tenuto 
per tutto questo tempo chiuso nel cassetto. Decisivo è, 
invece, per i comunisti, l'istituzione di un vero e prò 
prio osservatorio regionale. Un organismo che preveda i 
settori in sviluppo e che. in base a questa domanda di 
lavoro, organizzi corsi di formazione professionale ade 
guatamente retribuiti. Solo cosi il collocamento potrà tra 
sformarsi in un vero e proprio « ponte » con il mcndo 
della produzicne. 

L'AQUILA — Sala Patini, 
aula muglia del liceo clas
sico dell'Aquila. Conferenza 
sul tema « // diritto alla 
vita » tenuta dal procurato
re generale presso la Cor
te d'Appello, Donato Mus-
Simo Bartolomei E' prò 
prio lui, ti « censore » di
venuto noto in tutta Italia 
per i suoi drastici interven
ti contro libri, film, pub
blicazioni; il grande inqui
sitore che sequestra il ro
manzo di Moravia con lo 
stesso furore con cui per-
seque il più losco dei por
nografi. 

Il pubblico riempie la sa
la. C'è la maggioranza si
lenziosa. in cerca di nuovi 
Ìdoli per vecchie certezze. 
Ma c'è anche la società 
nuova, le donne e i cittadi
ni democratici che avverto 
no il pericolo dell'oscuran
tismo e vogliono rendersi 
conto delle motivazioni che 
lo determinano. 

La conferenza è una sin
tesi abborracciata e defor
mata di storia, religione, 
genetica, con citazioni a 
caso, da Tertulliano a Bee
thoven e Leopardi (scomo
dati quali esempio di « vite 
altamente elette pur se la 
loro venuta al mondo fu 
accompaqnata da deficien
ze fisiche ereditarie »). Do
nato Massimo Bartolomei 
si abbandona a questo pa
sticciaccio oratorio negan
do ogni possibilità di abor 
to. perfino quella dell'in
tervento terapeutico in ca
so di gestazione che rechi 
pregiudizio alla salute fi
sica e psichica della donna. 

Tesi note, le stesse del 
movimento per la vita. Ma 

il conferenziere in questo 
caso e un ulto magistrato, 
che dopo l'exploit storico-
ideologico sferra un attac
co politico al Parlamento 
e alle leggi dello Stato. Di
ce infatti Bartolomei, a 
proposito della legge 194 
sull'interruzione volontaria 
della gravidanza: « E' in 
corso la macabra attuazio
ne di uno spaventoso ma
cello di Stato, tenacemen
te voluto dal nostro legi
slatore ». 

Subito dopo egli esalta 
l'obiezione di coscienza, 
anche quella « di comodo », 
mettendo sotto accusa « la 
esigua minoranza dei me
dici senza scrupoli, i quali 
si sono dedicati allo ster
minio degli innocenti, rin-
nenando la sacra missione 
dell'arte sanitaria » // cen
sore che pretende di col
pire in nome della leaoe, 
in questo caso non rinnega 
la sua vocazione persecu
toria, ma la applica alla 
rovescia, invitando addirit
tura a calpestare le nor
me qiurldiche La sua mo
rale esposta in pubblico 
è presto sintetizzata: in
tanto l'ipocrisia come co
perchio alla realtà (la via-
aa denti aborti clandestini. 
ancora da sconfiqaere in 
nnrficolare in Abruzzo, do 
VP malarado 1P lotte delle 
donne le strutture -pubbli
che hanno effettuato in 
tuffo .̂ <?/> interventi. Jìien-
tre la prevenzione è innt-
tuata) E poi il risrtptfo 
della leone aitando piace. 
se no l'evasione e il sabo-
tanaio Per un conferen
ziere sarebbe aia arave. ver 
un procuratore generale è 
inaccettabile. 

La depressione atmosferica porta pioggia, neve e basse temperature 

Fulminea ondata di maltempo su tutta Italia 
Pesante bilancio del nubifragio a Catania -15 pescatori s iciliani per tutta la notte in balìa delle onde - «Zero gradi» 
in Liguria: anticipata l'accensione degli impianti di riscaldamento - Nevicata a Torino, disagi nella regione 

TORINO — L'abbondante nevicata ha provocato il crollo di alberi sulle strade della collina. Le macchine procedono a rilento 

ROMA — La profonda depressione atmosferica che si sta 
portando dal Mediterraneo occidentale verso l'Italia, ha ful
mineamente rovesciato la situazione meteorologica su tutto 
il territorio nazionale. Su tutte le regioni il maltempo avanza, 
accompagnato dal solito, doloroso, « corteggio » di danni, 
allagamenti, devastazioni. 

A Catania, dopo il nubifragio di giovedì scorso, il Comune 
e 11 genio civile proseguono nell'opera di ricognizione delle 
opere pubbliche danneggiate. Rappresentanti delle categorie 
dei lavoratori, esponenti politici e sindacali, si sono riuniti 
in municipio: il bilancio del disastro appare assai pesante. 
Sempre a Catania, ieri è stato riaperto al traffico l'aero
porto Fontanarossa. mentre tecnici e operai proseguono i la
vori per il completo ripristino delle attrezzature. Le piste 
sono state sgombrate dal fando e dai detriti. 

Le proibitive condizioni del tempo per poco non hanno cau
sato una tragedia nel mar di Sicilia. Quindici pescatori 
— imbarcati su tre piccoli battelli per la pesce sotto costa — 
hanno trascorso la notte in balia del mare grosso al largo 
di Giardini-Naxos. A fatica sono riusciti a governare le 
imbarcazioni, lottando per dieci ore contro le onde. Ieri mat
tina i marittimi sono stati salvati dai carabinieri che li 
hanno raggiunti all'uscita del golfo di Naxos. 

A causa dell'imperversare del maltempo, notevoli diffi
coltà si registrano anche in Liguria, soprattutto a Ponente. 
Il traffico con il Piemonte procede a fatica, il fiume Roja 
è in piena. Difficoltà anche nell'entroterra di Savona. A 
Pontivrea la neve raggiunge i 40 centimetri, una bufera di 
vento ha investito la Valbormida. Sono chiusi al traffico 
i valichi del Melogno e dei Giovetti. 

In conseguenza dell'eccezionale ondata di freddo — nel
l'entroterra la temperatura ha raggiunto gli zero gradi — 
il prefetto di Genova ha accolto la richiesta del sindaco di 
autorizzare l'accensione anticipata degli impianti di riscal
damento nella città capoluogo. Il provvedimento è stato 
esteso a tutti 1 comuni della provincia. Analoga decisione 
è stata assunta per Savona e Imperia. 

Dopo la disastrosa alluvione di due giorni fa 

Il sindaco di Catania «confessa » 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Due giorni do 
pò la tragica alluvione il sin 
daco de di Catania, Salvatore 
Coco, convoca per la secon 
da volta, nella grande sala 
della Giunta, glt esponenti 
dei partiti, i gruppi consiliari 
e i parlamentari nazionali e 
regionali. Poco prima di ini 
ùare la riunione, che dovreb 
be servire a concordare un 
piano di richieste di finan 
ziamenti, il sindaco tira fuo 
ri una cartella e fa distribuì 
re una noia « sulle cause del 
le alluvioni a Catania »: tre 
fogli ciclostilati in tutto. 

Preparata dall'ufficio tee 
nico comunale per d'isposizio 
ne dello stesso sindaco, la 
t nota » è un documento illu
minante. Quasi un vero e 
proprio atto di accusa, una 
confessione di responsabilità. 

Perché dunque, ad ogm 
pioggia, la città rimane alla 
qata subendo gravissimi dar, 
ni? Il sindaco non ha dubbio 
alcuno: « Le cause di questo 
grave stalo di cose — è scrit 

to nella nota — possono esse 
re classificate in due catego 
rie: cause di ordine territo 
naie e cause di ordine comu 
naie ». 

Le prime cause, * sono le 
più gravi e se non vengono 
rimosse nessun intervento a 
livello comunale sarà suffi
ciente ad eliminare i gravi 
inconvenienti provocati dalle 
alluvioni ». 

Ed ecco U passaggio più 
interessante. « L'urbanizza 
zione a tappeto della fascia 
pedemontana etnea ha tra 
sformato le zone a nord della 
città m un enorme bacino im 
brifero impermeabile. Detto 
bacino, sfornito delle neces 
<<arie opere di smaltimento 
delle acque meteoriche, ri 
versa le stesse in città atira 
verso le strade provinciali 
che durante le precipitazioni 
si trasformano in torrenti di 
portata impressionante ». Ce 
n'è già a sufficienza per de 
finire il rapporto come una. 
certo non voluta, confessione. 

Ma ti sindaco non si fer

ma qui. Aggiunge che « nes 
uina fogna cittadina può es 
sere in grado di ricevere ta 
'e enorme massa d'acqua ». 
E cosa suggerisce il sindaco 
de? < Occorre, pertanto, 
DTovvedere ad intercettare a 
nord della città le acque por 
>ate dalle strade esterne me 
diante opportune opere dt 
presa e quindi disperderle 
nel sottosuolo con adeguati 
pozzi ». Questa, appena rife
rita, è un'affermazione estre 
mamente illuminante. L'allu 
rione che ha investito Cala 
nia giovedì scorso è accaduta 
proprio in assenza di quelle 
opere idrauliche, in definiti 
ra di una serie di canali di 
gronda e di captazione delle 
acque, che l'ammih'istrazione 
comunale avrebbe dovuto co 
sin/ire da anni sulla fascia 
settentrionale, laddove lo svi 

, lappo urbanistico selvaggio 
della speculazione ha scon 
volto U territorio spazzando 
via anche i presidi di difesa 
naturale. E chi doveva im
pedire lo scempio se non 

proprio il comune di Catania 
e tutte le altre amministra 
zioni democristiane che han 
no in mano i comuni pede 
montani? 

Le cause seconde indicate 
dal sindaco chiamano in cau 
sa dì nuovo le responsabilità 
della giunta. 

e Le cause a livello comu 
naie — è scritto nella nota — 
sono da ricercare nella ina 
deguatezza della rete fognan 
te cittadina. Occorre pertan
to completare la slessa e 
mantenerla sempre efficien 
te ». Ma anche qui: chi dove 
va pensare a dotare la città 
di Catania di un sistema fo 
gnario degno di questo nome? 

\M Giunta ha invece lenii 
to nei cassetti un piano gene 
rate delle fognature per anni 
ben guardandosi dall'attiiar 
fo. E ancora: a chi spelta 
mantenere efficiente la rete? 
Chi adesso intende ricercare 
le responsabilità non può 
ivere dubbi. 

Sergio Sergi 

TORINO — La nevicata qua
si dappertutto è cominciata 
sul far dell'alba. Fiocchi 
grossi, umidi. Nel capoluogo 
ne sono scesi da cinque a 
dieci centimetri, di più, na
turalmente, sulla collina. In
tralci alla circolazione, per 
le prime ore del mattino. To
rino è una città di grandi via
li e di non poche strade al
berate. Gli alberi, alla fine 
di ottobre, hanno quasi tutti 
le loro foglie; platani, ippo
castani e altre specie pre
sentano chiome ancora fol
te, gialle o rosse d'autunno. 
Il fogliame si è caricato di 
f:occhi pesanti, il carico è 
cresciuto in modo intollera
bile. Mentre sorgeva il gior
no. dal centralissimo corso 
Vittorio Emanuele, al Va
lentino. al corso Regina Mar 
gherita e in cento altre piaz
ze e giardini, i rami, fiaccati 
dal peso della neve, hanno co
minciato a flettersi e poi a 
schiantarsi con fragore. 

Sotto. le auto parcheggia
te hanno subito danni, in 
qualche caso gravi. Ma il 
danno maggiore i rami crol
lati rischiavano di arrecarlo 
alla pubblica circolazione. 
Anche perché lungo molti 
viali corrono i binari del 
tram. Le squadre di inter
vento del Comune, i vigili 
del fuoco sì sono messi su
bito al lavoro e verso le 9,30 
!a situazione era pressoché 
normale. Intanto, sulla città 
aveva preso a piovere e la 
neve. " lentamente, si scio
glieva. 

Questa nevicata anticipata. 
sena* precedenti negli ultimi 
decenni, ha dato molto lavo
ro anche agli uomini della po
lizia stradale e ai vigili ur
bani. Nella provincia la ne

ve causava, nella notte, la 
chiusura del valico più alto. 
quello del Moncenisio. in vai 
Cenischia: nelle altre valla
te (Susa. Lanzo) rendeva ob
bligatorio l'uso delle catene. 
La nevicata sul fogliame de
gli alberi ha creato difficol
tà anche per alcune linee fer
roviarie. laddove i tronchi si 
sono piegati verso i binari: 
fino a questo momento però 
non sono segnalati incidenti 
e interruzioni. 

Nella regione — provincia 
per provincia — queste sono 
le notizie. 

Cuneese — Valichi di Ten
da. Maddalena. Nava e San 
Bernardino percorribili solo 
con catene. Neve ovunque. 

Xovara — Passo del Sem-
pione transitabile con l'uso 
delle catene, mentre continua 
a nevicare. 

Vercellese e Alessandrino — 
Strade in discreto stato, qua
si ovunque transitabili senza 
inconvenienti; piove. 

Artigiano — Solo su una 
strada, la n. 231. si segnala 
traffico difficile, la stradale 
consiglia di non percorrerla 
se non in caso dì necessità. 
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Giuseppe Berrut i 
Car lo Boffito 
Fede r i co Brini 
Napoleone Colajanni 
Vincenzo Comito 
P ie ro Della Seta 
Luciano Felici 
Ennio Ga lan t e 
Wal ter Canap in i 
Romano Ledda 
Paolo M a s s a c r i 

Eugenio Nardel l l 
P e t e r Pa i se r 
Paolo P iga 
Giancar lo P inche ra 
Andrea Poggio 
Rena to Sandr i 
Sergio Segre 
Vittorio Silvestrini 
Andrea Tilclie 
Eutimio Till iacos 
Marco Tongiorni 
G.B. Zorzoli 

e un ' in te rv is ta ad Alessandro Nat ta 
sulla c a m p a g n a di t e s se ramen to al Pa r t i t o 

La dire/.ione della rivista e l'Associazione nazionale Amici 
dell'Unità invitano i compagni ad organizzare la diffusione 
di questo numero. Le copie vanno prenotate telefonando 
agli uffici diffusione de l'Unità di Roma e di Milano entro 
le ore 12 di martedì 30 

"...un lungo viaggio 
con grande simpatia e una 

gran voglia di capire." 

ENZO ltlA4.il 

Cina 
Un immenso paese visto "dal di dentro", sen* 
za illusioni e pregiudizi. Un lungo itinerario 
attraverso le grandi città e i villaggi, con gli 
occhi e con la mente, alla riscoperta di un 
paese di antica e profonda civiltà che, dopo 
secoli di isolamento, è tornato ad affacciarsi 
prepotentemente sulla scena mondiale. 

Russia • America • Italia • Germanie 
Scandinavia • Francia 
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RIZZOLI EDITORE 

la sordità 
si vede 

* molto 
Si*, di più 

Elidili. 
apparecchio acustico 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Dunm. 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Amplifon, l'indirizzo 
delle oltre 80 Filiali in tutta Italia. 

amplifon 
La più importante organizzazione europea per la 
protesizzazione acustica. 
Oltre 80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

COMUNE DI COLLEGNO 
(PROVINCIA DI TORINO) 

CONCORSO PUBBLICO PER 2 POSTI 
DI « COLLABORATORE TECNICO » 

Scadenza: ora 16 del 7-12-1979. 
Informazioni: Segretari* Generala del Comune 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti. Pro». D. Da Patria 

Uff.ciò Personale. 

IL SINDACO 
L. Manzi 

http://ltlA4.il

